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Destination Lab: oltre 400 professionisti a Rimini per la sesta edizione della giornata di studio sul futuro delle destinazioni turistiche

Si è chiuso con un bilancio estremamente positivo Destination Lab, l’evento di riferimento per il destination management organizzato da Teamwork Hospitality. La sesta edizione, svoltasi ieri al Palacongressi di Rimini, ha attirato oltre 400 partecipanti, tra amministratori locali, direttori di DMO e operatori del settore, per una giornata dedicata alle strategie concrete per la crescita dei territori.

Una partecipazione così ampia e qualificata conferma come il destination management non sia più un tema per pochi specialisti, ma una leva strategica centrale per lo sviluppo economico e sociale dei territori. In un contesto in cui il turismo è sempre più intrecciato con identità, sostenibilità e qualità della vita delle comunità locali, emerge con forza la necessità di nuovi modelli di gestione, più evoluti, condivisi e orientati al lungo periodo.

I contributi
Ad aprire i lavori è stata Alessandra Priante, Presidente di ENIT, che ha fatto il punto sulle sfide della promozione nazionale. Hanno proseguito poi i contributi tecnici di esperti e consulenti di primo piano, come Josep Ejarque, Mirko Lalli, Antonio Pezzano e Antonio Preiti.

L’edizione di quest’anno ha ospitato anche tavoli di confronto tra le principali mete turistiche italiane con l’intervento sul palco di diversi primi cittadini, tra cui Roberto Rota (Courmayeur), Paolo Falco (Capri), Vito Carrieri (Polignano a Mare), Michele Cereghini (Pinzolo-Madonna di Campiglio) e Francesco Di Donato (Roccaraso).
Tanti anche i contributi dei vertici di importanti realtà di promozione turistica tra cui Carlotta Ferrari (Destination Florence), Chiara Astolfi (Visit Romagna), Pierangelo Romersi (Visit Emilia), Matteo Bonapace (ApT Madonna di Campiglio) e Fabio Sacco (ApT Val di Sole).

Un laboratorio per il futuro delle destinazioni
Destination Lab nasce proprio dall’esigenza di creare uno spazio di confronto autentico tra i protagonisti del settore, superando la frammentazione che spesso caratterizza i territori. Non solo un convegno, ma un vero laboratorio di idee in cui mettere in discussione modelli esistenti, condividere esperienze concrete e costruire visioni comuni.

In uno scenario sempre più complesso, infatti, il tema non è più soltanto “gestire” una destinazione, ma saperla interpretare, guidare e ripensare, attraverso un lavoro collettivo che coinvolga pubblico e privato, competenze diverse e una forte capacità di dialogo.

Il commento dell'organizzatore (Mauro Santinato, presidente di Teamwork Hospitality)
"Vedere oltre 400 professionisti partecipare con questo interesse dimostra che la gestione di una destinazione non è più un tema per pochi addetti ai lavori, ma una priorità per l'intera economia del Paese. Oggi più che mai abbiamo bisogno di momenti di confronto reale, in cui fermarsi a riflettere su come stanno evolvendo i territori e su quali scelte siano necessarie per costruire valore nel lungo periodo.

Destination Lab nasce proprio con questo obiettivo: non solo portare esempi e case history, ma aiutare chi ha responsabilità concrete a porsi le domande giuste. Quest'anno abbiamo approfondito temi centrali come l’uso dei dati, dell’intelligenza artificiale e la collaborazione tra attori diversi, perché crediamo che il successo di una destinazione dipenda sempre più dalla capacità di lavorare insieme e di costruire visioni condivise. Credo che anche questa edizione abbia dato spunti e risposte importanti."

I temi della sesta edizione
Durante i lavori sono stati affrontati i nodi cruciali del settore: dalla sostenibilità, che deve diventare un fattore di valore e non solo una dichiarazione di intenti, fino alla necessità di una collaborazione più stretta tra pubblico e privato. Gli interventi degli speaker hanno evidenziato come il successo di una località dipenda sempre più dalla sua capacità di raccontarsi in modo autentico e di gestire i flussi in maniera intelligente, integrando dati, tecnologia e visione strategica.
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